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Manifestazione dei rappresentanti dei quattro istituti superiori: «Scuole sicure, fateci tornare in classe»

Gli studenti dell’Omni: «L’i n c re m e nto
delle corse dei bus è una presa per il c...»

Decine i cartelli
con slogan di
protesta impu-
gnati venerdì
mattina dagli
studenti dei
quattro istituti
superiori del
centro scolasti-
co Omnicom-
p re n s i vo

VIMERCATE (tlo) Pc spenti e
presidio davanti al centro sco-
lastico. Questa l’i n i z iat i va
messa in atto nella mattina di
venerdì scorso dagli studenti
dei quattro istituti superiori
del centro scolastico Omni-
comprensivo di Vimercate.

Delegazioni del liceo Banfi
e degli istituti Vanoni, Einstein
e Floriani si sono trovate da-
vanti ai cancelli. Una cin-
quantina di studenti in rap-
presentanza dei circa 4mila
che frequentano il centro sco-
lastico hanno così voluto far
sentire la propria voce per dire
basta alla didattica a distanza
e per chiedere, soprattutto, un
reale potenzialmente del ser-

vizio di trasporto pubblico ri-
tenuto del tutto insufficiente e
inadeguato nonostante l’an -
nunciato potenziamento delle
corse annunciato dalla Pro-
vincia di Monza e e Brianza.

Presente sul posto per un
saluto anche il dirigente del
Banfi, Giancarlo Sala.

Chi non ha partecipato al
presidio è stato comunque in-
vitato a non accendere il com-
puter da casa e a non par-
tecipare alle lezioni con la Di-
dattica a distanza.

«Vogliamo tornare a scuola
in sicurezza. Le condizioni ne-
gli istituti ci sono - ha spiegato
Calogero, portavoce degli stu-
denti - Il problema sono i tra-

sporti. La Provincia di Monza
e Brianza ha annunciato un
piano di potenziamento che è
assolutamente insufficiente. Il
20% di corse in più non risolve
il problema dei bus affollati.
Se dovessimo tornare in zona
gialla non ci sarebbero le con-
dizioni per raggiungere le
scuole in sicurezza. Anche i
dirigenti scolastici e i profes-
sori sono con noi».

«Dad: dimenticati a distan-
za», «20% presa per il c...»,
«Non capite ciò che ci state
facendo», «Dateci una data»,
«Priorità trasporto pubblico»,
questi alcuni degli slogan
scritti sui cartelli.

«Il rientro a scuola in si-

curezza si sarebbe potuto fare
già a settembre se la Provincia
e la Regione avessero lavorato
per tutta l’estate in questa di-
rezione - ha continuato il por-
tavoce degli studenti - Anche
a Natale non hanno lavorato
per consentire l’apertura. Ob-
bligano noi a studenti a fare la
scelta tra sanità e istruzioni
senza assumersi le loro re-
sponsabilità. E’ i na c c e tt ab i l e,
continueremo a farci sentire».
Nel frattempo da ieri, con il
passaggio in zona arancione,
la didattica parziale in pre-
senza è ripresa anche all’Om -
nicomprensivo. Secondo gli
studenti, però, il problema
trasporti resta

Heidi Haugli, titolare del negozio «Fiordilana» che si
trova a Villasanta in via Confalonieri

«Vendo lana e ho aumentato il fatturato del 30%»
La titolare Heidi Haugli, di origini norvegesi: «Nel lockdown molte famiglie hanno riscoperto la voglia di lavorare a maglia»

VILLASANTA (frd) «Grazie» alla pandemia
ho aumentato il fatturato del 30% ven-
dendo oltre 200 kg di gomitoli di lana al
g i o r n o.

Covid-19 non è solo sinonimo di crisi
economica e negozi messi in ginocchio.
Lo sa bene la 52enne Heidi Haugli, di
origini norvegesi e titolare del negozio
«Fiordilana» di via Confalonieri, a Vil-
lasanta, da quasi sei anni.

Un business, il suo, che si è sviluppato
proprio grazie al fatto che le famiglie, nel
corso soprattutto del primo lockdown,
sono state costrette a rimanere a casa.

E così nonne, mamme e figlie, ma anche
parecchi uomini, al posto di starsene con
le mani in mano, hanno deciso di de-
dicarsi ad alcuni hobby, tra i quali la-
vorare a maglia.

Un ritorno a ferri e gomitoli di lana che
hanno fatto la fortuna della 52enne ne-

goziante, che ha aumentato il volume
d’affari del 30%.

Ma a giocare a favore della commer-
ciante c’è anche il fatto che recenti studi
hanno dimostrato che sviluppare attività
artigianali e manuali, come l’uncinetto e il
lavoro a maglia, aiuta a combattere lo
stress dovuto a questa convivenza forzata
con il Coronavirus.

«Non mi posso proprio lamentare - ha
sottolineato Haugli - Le mie fortune, a
livello imprenditoriale, sono anche do-
vute al fatto che io già da anni mi dedico
alla vendita di prodotti attraverso il web.
Una nuova modalità che oggi mi porta a
vendere oltre mille kg di gomitoli di lana
alla settimana e ogni giorno, mediamente,
spedisco in tutta Italia, e non solo, dai 50
ai 70 pacchi».

Fiordilana nasce dall’idea di coniugare
le mie radici norvegesi con quello che è

sempre stata la passione della titolare del
negozio: la maglia e l’uncinetto. Fior-
dilana è il drops superstore più grande in
It a l ia.

Negli ultimi anni sta tornando molto di
moda, soprattutto tra i giovani, la voglia di
lavorare a maglia e di realizzare prodotti
personalizzati, come facevano i nostri
nonni.

«Quotidianamente tengo aggiornato il
sito internet e la pagina Facebook del
negozio per rimanere al passo con i tempi
- ha continuato Haugli - Per forza di cose
devo affidarmi all’e-commerce. Non po-
trei sopravvivere solo con la clientela che
viene in negozio. Per questo motivo spero
che in futuro si possano trovare, anche a
livello comunale, strategie commerciali
sempre più orientate verso il web in
maniera da sfruttare le molteplici capacità
della rete».

La pandemia ha fatto schizzare i ricavi del negozio «Fiordilana» di Villasant a
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